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È in arrivo uno strano Natale, un altro, l’ennesimo strano Natale.

Micidiali missili terra/aria, aria/aria, terra/terra aria/terra fungono da comete improprie e improvvide quanto tempestive, e volano fischiando proprio nel giusto angolo di mondo.

Qualcuno ha sostituito le statuine dei pastori del Presepe con una folla di lavoratori esasperati che ogni mattino salgono in automobile, e la mettono in moto, per andare a lavorare in una fabbrica che all’improvviso ha scoperto di avere più bisogno del loro lavoro. Cosa può farsene di braccia e anime, quando chi la dirige sembra avere dimenticato come si fa il mestiere che si è sempre fatto (e bene!) in quei gloriosi capannoni: che è l’arte di costruire buone automobili, appunto.

Intanto esaltati profeti della finanza, muezzin impazziti della new economy, dall’alto di guglie di cattedrale e minareti ogni quindici giorni rivedono (al ribasso) proiezioni e profezie su un rilancio dell’economia sempre più problematico e incerto.

La carne del bue e dell’asinello, gonfia di ormoni, contribuisce alla strage degli innocenti, provocando la crescita di seni alla Pamela Andersson. quantomeno inquietanti allorché attecchiscono sul petto di bambine di tre anni o meno.

Arrivano i Re Magi, attraversato un deserto cosparso di tralicci di pozzi petroliferi si appropinquano alla capanna di Betlemme, ma nessuno ha il coraggio di aprire i loro doni senza averli passati prima all’esame del metal detector e al fiuto dei cani da esplosivo.

[image: image2.wmf]Uno strano Natale, un altro, l’ennesimo strano Natale di questo strano mondo.

Ma noi no. A questo gioco noi non ci staremo.

Ci raccoglieremo in famiglia per le Feste (quelle con la “F” maiuscola!) con la tovaglia rossa sulla tavola e il vischio appeso alle pareti, affetteremo il panettone guarnito di crema chantilly, e la notte di S. Silvestro mangeremo il cotechino e le lenticchie, che portano bene, e brinderemo a spumante nazionale, sgranocchiando torrone.

Ostinatamente ci ingozzeremo di insalata russa e frutta secca, rimandando la dieta al 7 gennaio, e mentre i credenti si raccoglieranno in preghiera davanti al Presepe, gli altri scarteranno regali forse meno opulenti che in precedenti occasioni intorno all’albero di Natale vestito di luci. 

Ma anche senza perdere l’opportunità più unica che rara di staccare per una settimana la spina dalle tensioni e dalle preoccupazioni di tutti i giorni, non ci dimenticheremo di chi è meno fortunato, certo che no. Sono convinto che ciascuno di noi riserverà un pensiero profondo a chi ogni giorno è insidiato dalla guerra e dalla fame, o contemporaneamente da entrambi i flagelli. 

Ci verranno in mente i malati, gli anziani, chi teme di essere privato da un momento all’altro del proprio posto di lavoro, e quindi dei mezzi indispensabili per sostentare se stesso e la famiglia.  

Deposto ogni egoismo, nei limiti delle nostre possibilità, non esiteremo a compiere un gesto significativo di solidarietà …  

Ma c’è qualcos’altro che dobbiamo a noi stessi.

Ci sono anche la mente e lo spirito da nutrire con i migliore degli alimenti: informazione e letteratura.

E nei giorni che ormai si avvicinano rapidamente (magari tra una partita a tombola, e una a sette e mezzo o a mercante in fiera) troveremo anche una manciata di minuti per leggere un libro, un articolo o una recensione interessante o qualche bel racconto.

Ecco, proprio questa vuol essere la strenna di www.patriziopacioni.it per Voi: un “aggiornamento delle Feste” che si presenta nelle vostre caselle postali elettroniche come un cesto-dono  particolarmente ricco  ripieno di paglia sintetica, nuovi arrivi  e leccornie letterarie. E allora davvero …
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